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Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea

nel Biellese, nel Vercellese e in Valsesia

All’Ufficio Scolastico regionale del Piemonte

agli uffici scolastici territoriali di Biella e di Vercelli

agli istituti scolastici del Biellese, del Vercellese e della Valsesia

all’Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia

allo oo.ss. territoriali

SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI E COLLOQUIO DI UN INSEGNANTE DI RUOLO DA COMANDARE PRESSO L’ISTITUTO

1. Il Consiglio direttivo dell’Istituto per la storia della Resistenza e della società contempora​nea nel Biellese, nel Vercellese e in Valsesia ha deliberato, nella seduta del 19 febbraio 2014, di indire una selezione pubblica per titoli e colloquio di un/un’insegnante di ruolo per il/la quale richiedere il comando annuale presso l’Istituto, a partire dall’anno scolastico 2014/15.

2. La scelta dell’insegnante da richiedere al Ministero dell’Istruzione per il tramite dell’Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia (Insmli) viene effettuata a giudizio insindacabile della Commissione giudicatrice nominata dal Consiglio direttivo dell’Istituto e composta da due membri del Consiglio direttivo dell’Istituto che bandisce la presente selezione e da un Presidente nominato dal Presidente dell’Insmli tra i membri del Consiglio di amministrazione o del Comitato Scientifico dell’Insmli. 

3. In base al giudizio espresso dalla Commissione giudicante, l’organismo direttivo dell’Istituto stila una graduatoria ed effettua la scelta del candidato da proporre all’Insmli per l’inserimento nella richiesta dei comandi al Ministero dell’Istruzione. La graduatoria che consegue alla procedura di selezione avrà validità per cinque anni. La candidatura per il comando sarà rinnovata annualmente, sulla base dei reciproci interessi e convenienze, fino alla successiva selezione pubblica.

4. Possono concorrere docenti di ruolo a tempo indeterminato di scuola primaria e secondaria titolari di cattedre aventi la storia tra le materie d’insegnamento o abilitati all’insegnamento della stessa, interessati a prestare servizio all’Istituto.

5. Nella valutazione delle richieste saranno considerati titoli e requisiti preferenziali:

· conseguimento di laurea in storia, in lettere con indirizzo storico o equipollenti e relativa votazione;

· esperienze nell’ambito di Istituti associati all’Insmli o in enti culturali analoghi;

· pubblicazioni ed esperienze documentabili nell’ambito delle discipline storiche, della didattica della storia e della ricerca;

· conoscenza della normativa e degli orientamenti attuali in materia di aggiornamento e formazione didattica;

· buona competenza in ambito informatico e multimediale, comprovata da adeguata documentazione;

· buona competenza in ambito biblioteconomico, archivistico ed editoriale, comprovata da adeguata documentazione;

· titolarità della cattedra in scuole comprese nella competenza amministrativa degli uffici scolastici territoriali di Biella e Vercelli.

6. Il docente comandato, in relazione alle esigenze dell’Istituto e al fine della valorizzazione della professione docente e della produzione di servizi fruibili dalla scuola, svolgerà compiti nei seguenti settori:

· coordinamento dell’attività didattica;

· ricerca didattica e storica;

· attività editoriali e divulgative;

· attività a servizio della biblioteca, dell’emeroteca, dell’archivio e della comunicazione;

· organizzazione di eventi culturali;

· organizzazione di attività formative e di aggiornamento;

· relazioni con le scuole del territorio e con il pubblico.

7. Il docente comandato sarà tenuto a partecipare alle attività di formazione didattica e aggiornamento promosse dall’Insmli a livello nazionale, nonché a coordinarsi e interagire con i colleghi di tutta la rete dell’Insmli. Si precisa che gli potrà essere richiesta la partecipazione a convegni e riunioni in varie località e che potrà essere inviato in missione per esigenze coerenti con i compiti assegnati.

8. L’orario dei comandati è articolato in 36 ore settimanali, secondo il regolamento dell’Insmli. Per tutti gli altri aspetti si fa riferimento al vigente statuto giuridico degli insegnanti e al Contratto di lavoro del comparto scuola.

9. La sede di servizio è la stessa dell’Istituto, a Varallo, in via D’Adda 6

10. Il comando ha durata annuale. La candidatura del docente comandato può essere confermata annualmente fino alla successiva selezione pubblica che, salvo eventuali disposizioni diverse contenute in nuove leggi o regolamenti, sarà bandita nell’a.s. 2018-2019. Spetta al Ministero dell’Istruzione la concessione dei comandi e al Consiglio di amministrazione dell’Insmli l’attribuzione dei comandi agli Istituti in base alle loro richieste e ai criteri deliberati dal Consiglio generale.

11. La responsabilità gestionale e il controllo del personale comandato saranno eseguiti dal Presidente dell’Istituto.

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 24.00 del 23 marzo 2014. Potranno essere consegnate tramite spedizione postale (NB: non farà fede la data di spedizione, ma quella del ricevimento), presentazione diretta alla segreteria dell’Istituto o via mail all’indirizzo (istituto@storia900bivc.it).

Esse dovranno essere rivolte al Presidente dell’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nel Biellese, nel Vercellese e in Valsesia, e contenere i dati anagrafici, il curriculum, la dichiarazione, sotto la personale responsabilità dei candidati, del possesso dei requisiti prescritti, l’elenco dei titoli preferenziali.

Nei giorni immediatamente successivi alla scadenza saranno comunicate data e sede del colloquio. La mancata presentazione al colloquio comporterà l’immediata decadenza della domanda.

Per ulteriori chiarimenti ci si può rivolgere alla segreteria dell’Istituto, via D’Adda 6, 13019 Varallo (Vc) [tel. 016352005; fax 0163562289; e-mail istituto@storia900bivc.it]

Varallo, 20 febbraio 2014                                                                                              Il presidente

Marcello Vaudano

